SOSTANZA: FULIGGINE
	Trattasi di sostanza combustibile, che si deposita nelle canne fumarie dei camini ed ha una composizione variabile in funzione del combustibile di provenienza. Generalmente, si presenta come una polvere nera e sottile composta da particelle di carbonio, da sostanze catramose e da sostanze inorganiche. Dal punto di vista ambientale la fuliggine è considerata un agente inquinante e un collettore di diversi composti cancerogeni; tuttavia un particolare tipo di fuliggine, detto anche nero fumo, trova impiego nei processi industriali come additivo nella produzione di pneumatici, nei toner delle fotocopiatrici, negli inchiostri, nei cavi e in altri prodotti industriali.




· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Irritazione delle vie respiratorie per inalazione di polveri 
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Irritazione per contatto con la pelle e con gli occhi 
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Esplosione ed incendio (in presenza di prodotti infiammabili)
	Non probabile
	Grave
	Accettabile

	· Dermatite da contatto 
	Non probabile
	Significativo
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 
· Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi 

· Se il prodotto non è eliminabile e sostituibile, si deve garantire che il suo utilizzo sia il più ridotto possibile e, comunque, verificare la possibilità di utilizzarlo in un sistema chiuso, in modo da ridurre al minimo l’esposizione.
· Effettuare la riduzione al minimo dell’emissione delle polveri di fuliggine mediante l’ausilio di aspirazione localizzata.

· Effettuare la formazione e l’informazione relativa all’uso corretto di tali sostanze
· Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di esposizione 
· Durante l’esposizione prendere gli accorgimenti adeguati per evitare contatti con la pelle e con gli occhi

· Nel caso di contatto cutaneo esteso ai lavoratori sarà raccomandato di lavarsi abbondantemente con acqua e sapone

· Durante l’esposizione a sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande
· Effettuare la sorveglianza sanitaria con periodicità annuale o con periodicità diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione 

· Fare uso di creme barriera in caso di sensibilizzazione al prodotto

· Il prodotto è combustibile, perciò tenere lontano da possibili fonti di ignizione e vietare di fumare 

· Indossare indumenti protettivi e i necessari dispositivi di protezione individuale verificandone preventivamente l’integrità e/o lo stato di efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso e manutenzione 
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Probabilità di irritazione cutanea durante l’esposizione a polveri di fuliggine
	Guanti di protezione
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	Guanti in gomma pesante o neoprene, resistenti ad agenti chimici aggressivi ed irritanti
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 374(2004)

Guanti di protezione contro prodotti chimici e microrganismi.  

Parte, 1,2 e 3

	Inalazione di polveri durante l’esposizione a polveri di fuliggine
	Facciale filtrante per polveri FFP2
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	Mascherina per la protezione di polveri a media tossicità, fibre e aerosol a base acquosa di materiale particellare >= 0,02 micron. 
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 149(2003)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie.

Semimaschera filtrante contro particelle. Requisiti, prove, marcatura

	Irritazione agli occhi durante l’esposizione a polveri di fuliggine
	Occhiali di protezione
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	Con lente unica panoramica in policarbonato trattati anti graffio, con protezione laterale
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 166 (2004)
Protezione personale degli occhi - Specifiche.

	Contatto con il corpo durante l’esposizione a polveri di fuliggine
	Tuta di protezione
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	Tuta da lavoro da indossare per evitare che il prodotto venga a contatto con la pelle

	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 340 (2004)
Indumenti di protezione. Requisiti generali
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